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Evidenza:

la combustione della biomassa in piccoli impianti
domestici, per quanto possa essere considerato un metodo
“naturale” per riscaldarsi, è attualmente fra i principali
responsabili delle emissioni di particolato primario

(ad es. si stima che il Trentino oltre il 90% delle emissioni di PM10 primario
abbia questa origine)



La quantità e qualità delle emissioni è fortemente influenzata in
particolare:

- dalla tipologia degli apparecchi utilizzati: generalmente quelli più
vecchi e tecnologicamente datati (caminetti aperti, stufe tradizionali)
sono intrinsecamente e generalmente poco efficienti e molto
inquinanti

- dalla progettazione e realizzazione dell’intero impianto inteso come
l’insieme del generatore e del condotto di scarico dei fumi di
combustione (camino), correttamente dimensionati ed inseriti
nell’edificio (nuovo o ristrutturato)

- dalla corretta e regolare esecuzione delle operazioni di
manutenzione;

- dalle modalità con le quali l’impianto viene condotto



Fattori di emissione (in continua 
evoluzione…) degli impianti domestici a 
legna utilizzati in  INEMAR (EMEP/EEA 
Guidebooks)

Tipologia di generatore
FE PM10 

(g/GJ)

caminetto aperto 860

caminetto chiuso 380

stufa tradizionale a legna 480

stufa innovativa a legna 380

stufa a pellet 76

sistema BAT a pellet 76

Tipologia degli apparecchi 

Prioritario il rinnovo del parco del parco apparecchi

- DM 186/2017 - Regolamento per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore 
alimentati a biomassa

- Importante risposta tecnologica da parte delle aziende produttrici
- oggi prodotte e immesse sul mercato quasi soprattutto apparecchi a 4/5 stelle
- bandi e incentivi mirati alla sostituzione dei vecchi apparecchi a 4/ 5 stelle



Problema:
la disponibilità di apparecchi performanti non è sufficiente a
garantire nel tempo basse emissioni se questi non sono
correttamente installati, manutentati e gestiti dal
proprietario/utilizzatore

Nell’ambito dell’asse tematico di LIFE PREPAIR dedicato alle biomasse
legnose si sono per questo definite azioni che si sono poste come obiettivo
in particolare la

- formazione rivolta a tecnici, progettisti, installatori di impianti civili a
biomassa legnosa

- valorizzazione categoriale del servizio di manutenzione del sistema
fumario degli impianti termici a biomasse legnose



Formazione rivolta a tecnici, progettisti, installatori e manutentori di impianti
civili a biomassa legnosa

Con quali obiettivi – promozione di buone pratiche:

- sviluppare e qualificare le conoscenze tecniche, legislative e
normative indispensabili per fornire agli utenti finali (i cittadini) gli
elementi necessari per una scelta e gestione consapevole degli
impianti civili a biomassa legnosa…

- aggiornare le conoscenze degli operatori del settore sugli impianti di
combustione domestica a biomassa legnosa…

- approfondire competenze tecniche relative alla progettazione,
ponendo attenzione al corretto dimensionamento e rafforzando la
capacità di svolgere una progettazione integrata rispetto all’interazione
e alla sinergia dell’impianto a biomassa con gli altri impianti
dell’edificio…

- supportare l’aggiornamento e la formazione professionale dei
destinatati in ambito di corretta installazione e manutenzione degli
impianti a biomassa…

- sviluppare capacità di spiegare in modo efficace a committenti, clienti
e utenti, la proposta impiantistica, facilitando la scelta dell’impianto più
adeguato…



Valorizzazione categoriale del servizio di manutenzione del sistema fumario
degli impianti termici a biomasse legnose - Promozione della figura
professionale dello Spazzacamino qualificato – promozione di buone
pratiche

- la normativa nazionale non menziona espressamente la
figura professionale delle Spazzacamino, pur trattandosi di
Manutentori operanti nella realtà e tipologicamente
individuati con questo nome

- l’obiettivo principale di questa azione di PREPAIR è
quello di definire un nuovo profilo professionale idoneo
ad essere inserito nei rispettivi Repertori/Atlanti
regionali delle professioni



Stima dell’offerta (in assenza di dati circostanziati, certi e attendibili) di
spazzacamini in Italia (a febbraio 2019) secondo ’indagine svolta nell’ambito
del progetto PREPAIR: circa 1.500

Stima di spazzacamini qualificati in risposta al
fabbisogno potenziale



COMPETENZA 1
Eseguire la verifica dell'impianto di camini e canne fumarie in condizioni di sicurezza,
individuando eventuali guasti e anomalie
COMPETENZA 2
Eseguire la pulizia di camini e canne fumarie
COMPETENZA 3
Gestire i rapporti con il cliente provvedendo al rilascio delle certificazioni nel 
rispetto della normativa in vigore 



COMPETENZA 3 
 

 

Descrittivo competenza 
Gestire i rapporti con il cliente provvedendo al rilascio delle certificazioni nel 
rispetto della normativa in vigore   
Abilità  

 Applicare tecniche per compilare il rapporto di pulizia 
 Applicare procedure per segnalare al committente e alle autorità 

competenti eventuali situazioni critiche 
 Applicare metodi per individuare i comportamenti non corretti dell'utente 
 Applicare tecniche per fornire informazioni di carattere generale 

sull’impianto e sulle “buone pratiche” per la corretta combustione della 
legna 

 Applicare procedure per consigliare l’eventuale intervento di un tecnico 
specializzato per valutazioni e interventi specifici  

 
 



In Emilia Romagna e P.A. Trento sono stati programmati e partiranno
i primi corsi di formazione



Infine…

le buone pratiche 
per una corretta
gestione 
dell’impianto



GRAZIE


